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GUIDO GALLI, fiorenti-
no, 45 anni, è scampato
miracolosamente all’infer-

no di Haiti. Per molte ore sua so-
rella Francesca e i familiari, qui a
Firenze, non hanno saputo nulla
di lui: se fosse disperso, ferito, o
peggio ancora, morto nel disa-
stro.
I suoi parenti si sono messi in
contatto con l’unità di crisi della
Farnesina, ma anche i funzionari
del nostro ministero degli Affari
esteri hanno avuto grandi difficol-
tà a rintracciare e censire tutti gli
italiani che vivono stabilmente
nell’isola caraibica squassata dal
terremoto, o che magari in que-
sto periodo si trovano là per una
vacanza.
Poi, nel tardo pomeriggio di ieri,
sono filtrate le prime notizie uffi-
ciali: Galli non è nell’elenco dei
feriti né in quello dei deceduti e,
alla fine, è stato rintracciato dalla
nostra rappresentanza diplomati-
ca.
Poche parole: «E’ stato un infer-
no — ha detto Galli —. Il mio ca-
po e il collega che stava con me

sono morti nel
crollo del palaz-
zo in cui in quel
momento stava-
mo lavorando».
Lui è scampato
alla morte. Solo
questo si è sapu-

to, perché le comunicazioni sono
praticamente impossibili a causa
dei danni provocati dal devastan-
te sisma. Ma è già abbastanza. E’
già sufficiente per tirare un gran-
de sospiro di sollievo.
Guido Galli, fiorentino, come det-
to in apertura ha 45 anni. Da tem-
po lavora per un’ agenzia delle
Nazioni Unite che gli ha affidato
un importante incarico nell’isola
dei Caraibi.
Il palazzo dell’Onu ad Haiti si è
accartocciato su se stesso come
una sigaretta bruciata in fretta.
Per i colleghi di Galli non c’è sta-
to scampo: lui, invece, è stato sca-
raventato fuori, sulla strada, e si è
salvato, nonostante tutto intorno
continuassero a crollare macerie
e si levassero grida e immagini di
morte.
Guido Galli non risulterebbe nep-
pure tra i feriti e il particolare sta
a indicare proprio il fatto che nel-
la distruzione del palazzo non si è
contuso.
Non è la prima volta che il funzio-
nario fiorentino si trova catapult-

to in situazioni pericolose, anche
perché per il suo incarico con le
Nazioni Unite ha viaggiato mol-
to ed è stato anche in Paesi ‘a ri-
schio’, come per esempio l’Afgha-

nistan, dove la situazione non è
certo tranquilla neppure per un
operatore di pace come un dipen-
dente Onu. Ma un disastro simile
non gli era mai capitato di veder-
lo.
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Tir rubati
smontati

e rivenduti
Due arresti

E’ VIVO Guido Galli,
fiorentino, 45 anni, funzionario
dell’Onu. Foto tratta da
Facebook

«Solo morte e macerie
Scampato per miracolo

al disastro di Haiti»
Guido Galli, fiorentino, superstite della sciagura

DRAMMA
«I miei
colleghi
sono

deceduti»

ARRIVAVANO in To-
scana in auto, adocchiava-
no un veicolo industriale,
lo rubavano e in poche
ore tornavano in Campa-
nia, dove il mezzo sarebbe
stato smontato pezzo per
pezzo oppure ‘piazzato’.
E’ quanto ha scoperto il
nucleo di polizia giudizia-
ria del compartimento po-
lizia stradale di Firenze
con un’operazione che ha
portato a due arresti, in
esecuzione di due ordi-
nanze di custodia cautela-
re disposte dal gip Miche-
le Barillaro. In carcere so-
no finiti Giovanni Anto-
nio Di Stefano, 53 anni,
di Caserta e Salvatore Ta-
glialatela, 49 anni, di Nola
(Napoli).
Secondo il pm Luigi Boc-
ciolini (nella foto), i due
sarebbero responsabili di
almeno sette furti di veico-
li commerciali e macchi-
ne operatrici di movimen-
to terra, consumati tra le
province di Firenze e Pra-
to dallo scorso maggio a
oggi. Gli inquirenti so-
spettano anche che vi sia-
no altre persone coinvol-
te.
«Si tratta di veri e propri
professionisti — ha spie-
gato il vicequestore della
polizia stradale Patrizia
Burgassi — che solitamen-
te agivano quando i ca-
mionisti sostavano nelle
aree di sosta o durante le
loro pause pranzo. Poi, in
poche ore, utilizzando
spesso percorsi alternativi
alle autostrade, rientrava-
no in Campania».
L’indagine era comincia-
ta dopo un controllo della
polstrada di Orbetello
(Grosseto), che a maggio
intercettò sull’Aurelia un
mezzo rubato poco prima
a Campi Bisenzio. L’ope-
razione ha permesso di re-
cuperare mezzi rubati per
un valore di circa un mi-
lione di euro.


